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Processo 7 aprile: la Procura 
accoglie le tesi di Calogero 

I ricorsi del pubblico ministero per l'inchiesta sull'autonomia padovana riguar
davano due scarcerazioni e la mancata emissione di 14 mandati di cattura 

\ 

Dopo il « sì » ai missili 
— 

Fanf ani vorrebbe 
accordo col PSI 
e centrosinistra 

« La casa brucia — dice — ma l'incendio 
non ò di proporzioni catastrofiche » 

ROMA — Fanfani vuole batte
re il ferro finché è caldo, e a 
poche ore dal voto della Ca
mera sugli euromìssili ha 
rilanciato — con cronometrica 
puntualità — l'idea di un go
verno di centro sinistra, cioè a 
partecipazione socialista. An
che nel e s i» ai Pershing e 
ai Cruise da parte del PSI, ol
tre che nell'operazione di spar
tizione delle presidenze delle 
commissioni parlamentari tra 
i cinque partiti dell'area go
vernativa (dal PLI al PSI). 
egli evidentemente vede un 
segnale di via libera. - -

Per quale tipo di governo? Il 
presidente del Senato non pre
cisa la formula, ma indica so
lo la direzione nella quale sì 
dovrebbe andare, per astrin
gere — dice — un rapporto co
struttivo e conclusivo con for
ze i cui obiettivi finali non 
siano insanabilmente contra
stanti >. E precisa che il € so
cialismo democratico * di Cra-
xi non si trova a una distanza 
incolmabile rispetto agli obiet
tivi della Democrazia cristia

na. 
Pentapartito? Fanfani evita 

PCI: il 
ministrò 
riferisca 
subito 

sulla 285 
ROMA — Nella riunione 
dell'ufficio di presidenza 
della Commissione lavoro 
che. a fine della settima
na parlamentare, ha pre
disposto il calendario del
l'attività della prossima 
settimana, il gruppo co
munista ha chiesto che il 
ministro del Lavoro rife
risca urgentemente alla 
commissione sugli intendi
menti del governo circa 
l'applicazione, ne) prossi
mo anno, della legge 285. 
quella relativa ai giovani. 

L'iniziativa del gruppo 
comunista nasce dall'esi
genza di dare risposte im
mediate, soprattutto in 
merito alla sistemazione 
dei giovani assunti nella 
pubblica amministrazione 
e all'impiego dei consi
stenti residui finanziari 
(circa 500 miliardi) per af
frontare la disoccupazione 
giovanile del Mezzogiorno. 
Nasce altresì dal fatto che 
il governo ha recentemen
te bocciato i nroee»H «sne-
ciali della Regione Calabria 
finalÌ77Rti aH'orcuoazione 
di 3500 giovani corsisti 
della 285. 

infastidito la domanda: l'es
senziale. per lui. è un rappor
to di collaborazione con i so
cialisti. nel quadro di una 
« maggioranza chiara ». Sulla 
Presidenza del Consiglio af
ferma di non avere pregiudi
ziali: « Bisogna scegliere quel
l'uomo politico che darà mi
gliore garanzia di consolidare 
la concordia, ' l'operatività, 
ecc. » (una formula che non e-
sclude — com'è ovvio — il no
me di Amintore Fanfani...). -

Fanfani esclude di essere 
interessato a un tipo di go
verno- di tipo « istituzionale *, 
cioè da lui stesso presieduto 
in quanto presidente del Se
nato. Non giudica lo stato di 
cose italiano deteriorato abba
stanza. cioè « maturo » per 
questo. « Ritengo — dice — che 
nella situazione italiana non 
ci sia ancora la necessità a" 
una mobilitazione generale. La 
casa brucia ma l'incendio non 
è di proporzioni così catastro
fiche da richiedere una mo
bilitazione generale e incauta 
di pompieri». Sul PCI. egli 
svolge diverse osservazioni, e 
tra l'altro afferma di essere 
contrario a € dettare i limiti 
o le dimensioni delle conver
sioni altrui». E' tuttavia con
vinto che l'ostacolo alla col
laborazione tra PCI e DC- de« 
rivi, più che dalle, questioni{ 

internazionali, dai diversi mo
delli di società che contraddi
stinguono la visione dei due 
partiti. 

Ma il voto sugli euromissi
li. per le divisioni che ha pro
vocato tra i socialisti la deci
sione di Craxi di votare il do
cumento DC-PLI-PSDI-PRI. 
pone più d'un problema ai di
rigenti del PSI. Come rispon
de la segreteria del partito al
le obiezioni della sinistra, o di 
di uomini come De Martino e 
Lombardi? La linea di condot
ta che la maggioranza inten
de seguire risulta da un arti
colo di Enrico Manca che og
gi apparirà sull'Acanti.'. e 
con il quale si sostiene che il 
voto finale di Montecitorio sa
rebbe un « obiettivo successo 
ottenuto dal PSI*, poiché si 
afferma di ritenere (senza pe
rò dimostrare la fondatezza di 
questa affermazione) che la 
tesi socialista della « clausola 
dissolvente*, cioè della deca
denza della decisone di instal
lare i missili nel caso in cui 
la trattativa con l'URSS abbia 
successo, sarebbe stata accol
ta nella risoluzione votata. La I 
tesi non regge a un esame dei 
due testi, quello della mozio
ne socialista e quello del do
cumento governativo. 

Manca sostiene anche che 
non è giustificata l'interpreta
zione del voto dell'altro ieri 
come « prefigurazione di scel
te politiche generali ». 

Dal nostro inviato 
PADOVA- La Corte d'appello di Ve
nezia, chiamata da mesi a 'giudicare 
sulle contrastanti interpretazioni tra 
giudice istruttore e pubblico ministero 
nel processo « 7 aprile », ha cominciato 
finalmente a muoversi; ed il primo pas
so è un accoglimento totale delle tesi 
del PM padovano Calogero. • 
• La procura generale • di Venezia ha 
ultimato infatti la sua requisitoria scrit
ta, firmata dal sostituto Roberto Scara-
velli, che sarà depositata lunedì presso 
la sezione istruttoria. E' un documento 
di ottanta pagine che riprende il con
tenuto dei ricorsi di Calogero. 

I ricorsi di Calogero erano tre: contro 
le scarcerazioni dell'imputata Canneto 
di Rocco (2 luglio) e degli imputati San
dro Serafini e Guido Bianchini (8 set
tembre). Infine contro la mancata emis
sione, da parte del giudice istruttore 
Palombarini, di quattordici mandati di 
cattura per il reato di banda armata: 
dieci contro gli attuali imputati, altri 
quattro contro altrettante persone rima
ste anonime. E' questo uno dei punti sa
lienti dell'istruttoria ed è da qui che sor
gono i contrasti sull'interpretazione del
le prove che hanno divisò i giudici 
Palombarini ha riconosciuto infatti che 
esiste a Padova un'organizzazione sov
versiva, centralizzata e ramificata, ri
conducibile sostanzialmente all'Autono
mia organizzata. Secondo il PM Calo-

Emilia: due leggi per 
la riforma sanitaria 

BOLOGNA — Due leggi ap
provate dal Consiglio regio
nale segnano di fatto la na
scita in Emilia-Romagna del
le Unità sanitarie locali. La 
loro creazione avvia la rifor
ma sanitaria e se sarà ri
spettata la data di partenza 
del primo gennaio 1960 si a-
prirà una nuova fase di pre
venzione, diagnosi.' cura e 
riabilitazione per tutti I cit
tadini. La prima di queste 
leggi, approvata da PCI. PSI. 
PSDI, DP e PRI (la DC si 
è astenuta), detta le norme 
per l'utilizzazione e la ge
stione del patrimonio e la 
disciplina della contabilità 
delle USL La seconda, appro
vata da PCI e PSI, sancisce 
la costituzione di associazio
ni fra 1 Comuni le cui assem
blee dovranno nominare i co
mitati di gestione delle USL. 

Concludendo il dibattito. 1' 
assessore alla sanità compa
gno Triussl ha detto, ira 1' 
altro, che se 11 governo cen
trale manterrà fede al suoi 
impegni, la riforma in Emi
lia-Romagna potrà compiere 
passi molto decisi entro tem
pi brevi. Infatti la sua attua
zione, frenata dal ritardi del 
governo, è già stata prepara
ta per tempo da una serie 
importante di atti della giun

ta e del consiglio: le leggi 
sulla tutela della salute nei 
luoghi di lavoro, sugli han
dicappati, sugli anziani, sui 
piani comprensoriali psichia
trici. sulle case di cura priva
te. sulla formazione del pia
no sanitario regionale che 
dovrà agganciarsi a quello 
nazionale, la convenzione u-
nica con i medici, la creazio
ne della guardia medica d'ur
genza notturna prefestiva e 
festiva. 

Il terreno su cui muoverà 
la riforma è eia stato spiana
to. negli anni passati, da al
tre importanti realizzazioni 
che per molti aspetti antici
pavano l'organizzazione di 
nuovi servizi e la prevenzio
ne: la medicina scolastica e 
del lavoro, i centri di igiene 
mentale e quelli di assisten
za sociale per) i drogati, la 
rete per il controllo della 
qualità dell'aria e dell'acqua 
che copre tutta la regione. 

I «ai tat i connmhttl aono fe
nati atf mira ntaaanH SINZA 
ICCEZIONf alla »t*rto « mmr-
tool 11 olceatora. 

• • • 
II Camita»» «torthro 4* ar

rotati comunisti è convacato 
•or marita"» 11 alcantara alia 
ora 1«. 

gero invece T- ed è difficile dargli torto, 
dopo i famosi cinquecento attentati, i 
ferimenti, le aggressioni, l'ultimo assol
to armato alla città, tutti episodi rac
chiusi in una strategia eversiva unita
ria — questa associazione non è solo 
sovversiva, ma ha anche tutti i crismi, 
anche giudiziari, di una vera e propria 
banda armata. 

Ora dunque, toccherà alla Corte d'Ap
pello sciogliere definitivamente questo 
nodo. Le decisioni dei magistrati vene
ziani sono quindi molto attese. 

A Padova ieri le reazioni sono state 
diverse. Il procuratore capo Fais ha 
commentato: « Adesso mi chiedo come 
possano i giudici istruttori di Padova 
chiudere a giorni l'istruttoria come han
no detto, a parte il fatto che non capi 
sco come abbiano fatto a concluderla 
così rapidamente, dato che qui c'è una 
stanza piena di documenti. Comunque 
la logica dovrebbe imporre di attendere 
la decisione della corte d'Appello, altri
menti nascerebbe il caos ». Il capo del
l'ufficio istruzione Palombarini. infatti, 
ha da tempo annunciato ufficialmente 
che, per quanto lo riguarda, l'istrutto
ria è conclusa, e che fra una settima
na circa passerà gli atti al PM per le 
richieste. 

Ora, anche al di là dei dubbi che si 
possono legittimamente esprimere sul 
sostanziale stallo in cui l'istruttoria pa
dovana si è venuta a trovare dal mo
mento della formalizzazione, è da rile

vare che da tempo circolano voci insi-
' stenti sulla scarcerazione di nuovi im
putati contemporanea alla remissione de
gli atti al PM. Se questo avvenisse, 
mentre la corte di Appello di Venezia 
può decidere in modo del tutto opposto, 
si creerebbe indubbiamente una situa
zione confusa. • • 

Ad ogni modo ieri i giudici istrut
tori non sembrano aver dato molto pe
so alle notizie provenienti da Venezia. 
Il dott. Fabiani ha detto seccamente: 
« Chiuderemo lo stesso fra qualche gior
no ». Palombarini ha confermato, speci
ficando che i tempi della chiusura defi
nitiva dell'istruttoria dovrebbero arriva
re fino a marzo (tra requisitoria del 
PM notifiche ai legali, chiusura dell'or
dinanza definitiva di rinvio a giudizio). 

Divefso, invece, il commento dell'al
tro giudice istruttore, Luigi Nunziante. 
€ E' già qualcosa ». ha detto parlando 
della requisitoria veneziana. Nunziante. 
si ricorderà, è il magistrato, già noto 
per aver condotto l'inchiesta sulla Rosa 
dei venti assieme a Tamburino, che si 
era dimesso il luglio scorso dal collegio 
istruttorio del «7 aprile* per totale in
compatibilità con la linea di indagini 
adottate dal capo dell'ufficio istruzione. 

Michele Sartori 
NELLA FOTO IN ALTO: da sinistra. 

.Palombarini « Calogero 

* '. 

Dal corrispondente . 
LA SPEZIA — Il Natale di 
alcuni grossi produttori di 
dolciumi si prospetta piut
tosto amaro: proprio alla vi
gilia delle feste, quando le 
vendite salgono a mille, il 
medico provinciale di La 
Spezia ha disposto il seque
stro di parecchi quintali di 
cioccolatini fusi, •distribuiti 
da sette case molto note-
Pernigotti. Ferrerò, Caffa-
rel. Perugina. Striglio. Au
ra, Alemagna. 

L'autorità sanitaria ha ac
certato che le etichette non 
portano l'elenco completo 
degli ingredienti con cui so
no fabbricati i cioccolatini. 
Si configura perciò Tipotesi 
della "violazione dell'art. 13 
della legge 283. varata di
ciassette anni fa per rego
lare la materia. 

Tutto è iniziato con una 
serie di accertamenti com
piuti dai vigili annonari del 
comune; sulla base di una 

Per le etichette irregolari 

Cioccolatini sotto 
> * * i 

sequestro: avremo 
un Natale «amaro»? 

dettagliata relazione, poi, il 
medico provinciale ha ordi
nato il sequestro eseguito 
presso i magazzini all'in-

' grosso della provincia. La 
.pratica è stata rirata a l . ^ 
-gistratò: non si- e s c i * per-** 
ciò che il provvedimento 
venga esteso al territorio na
zionale.' 

Nell'occhio del ciclone, c'è 
anche la partita di succo di 
arancia e di limone « al cen
to per cento» in bottiglie 
da un litro, distribuito dal

la ditta Francesco PiUeo e 
C. di Palermo: l'etichetta as
sicura che il prodotto è di
magrante e consigliato dai 
dietologi. Una dichiarazione 
— secondo l'autorità'sanità 

W..-T-. del tutto informata e 
che trae- in inganno i con
sumatori violando la stessa 
legge del '62. Il laboratorio 
provinciale dì Igiene sta ana
lizzando numerosi campioni 
di tutti i prodotti sequestra
ti per accertarne la reale 
composizione. 

Dalla redazione 
NAPOLI — Ci sono voluti 
mesi e mesi di lavoro, di 
pazienti appostamenti, di 
lunghe indagini (svolte dal
la polizia della strada del
la Campania e del Lazio) 
per individuare i compo
nenti della banda che ru
bava in Campania le auto. 
le spediva a Roma e poi. 
dopo aver contraffatto i 
numeri di matricola, le ri
spediva da dove erano state 
trafugate per rivenderle. 

Alla fine ben 22 persone 
sono finite in carcere (sot
to l'accusa di furto e di ri
cettazione). in uno «scas
so» della via Prenestina 
sono state recuperate una 
cinquantina di auto (e re
furtiva per quasi un miliar
do) ed una pericolosa ban
da è stata sgominata. 

In effetti è una notìzia 
normale di cronaca nera. 
una notizia, che. certe vol
te. si scrive in poche ri«»he. 
se non che. tra i ventidue 
arrestati nel Casertano, fi-

Arrestato nel Casertano 

Anche esponente de 
nella «gang» 

dei ladri d'auto 
gura anche un tal Antonio 
Cervo, 50 anni, di Aversa. 
Orbene, questo signore, non 
è altro che un esponente 
della DC locale, e nemmeno 
di secondo piano. 

Consigliere comunale dal 
1964. ha ricoperto la carica 
di assessore e di consigliere 
delegato alla nettezza urba
na. Sempre rieletto fra i 
primi nella lista dello scu
do crociato. E' tuttora con
sigliere comunale (la DC 
ad Aversa ha la maggioran
za assoluta dei seggi con 
23 consiglieri su 40). Inol
tre Antonio Ceno, proprio 

per la sua fedeltà al parti
to. negli anni scorsi è sta
to eletto nel consiglio di 
amministrazione dell'ospe
dale civile di Aversa. e con
serva tuttora questa cari
ca. tanto per intenderci, uno 
dei dieci ospedali dello scan
dalo. che ora. solo dopo le 
lotte dei comunisti, si sta 
completando e aprirà il bat
tenti entro la fine di mar
zo. E. al momento della 
nomina, ci fu qualche suo 
< amico » che sussurrò che 
quest'incarico gli era stato 
concesso per « toglierselo 
dai piedi » dalla ammini-

II caso ripropone per l'en
nesima volta il problema 
della tutela dei consumatori 
nel campo dell'informazione 
alimentare: « Le leggi in ma
teria — affermano gli esper
ti che seguono la vicenda — 
sono insufficienti e supera
te e lasciano larghi varchi 
ad ogni sorta di abusi. Ciò 
può far sorgere dubbi sulla 
qualità di 'molti prodotti vo
luttuari regolarmente in 
commercio ». L'esempio del 
cioccolato è tipico: in genere 
il contenuto di cacao non 
supera il 25 per cento; tut
to il resto sono additivi — 
vaniglia, burro di cacao — 
ipdispensabili' a conferire 
gusto é colore caratteristici. 
Non''dichiarare regolarmen
te gli ingredienti del pro
dotto ' rappresenta quanto 
meno una concorrenza slea
le versò le marche che so
no in regola. Ma autorizza 
anche il sospetto di altre e 
ben più gravi violazioni. 

strazione comunale dell'im
portante centro situato pro
prio a ridosso 'di Napoli. 

Mólto probabilmente An
tonio Cervo, amministratore 
esemplare della DC caserta
na. è entrato nel grosso gi
ro in quanto è gestore di un 
immenso deposito di ferri 
vecchi dove un'auto rubata 
poteva essere distrutta, o 
smontata, o riciclata in pochi 
minuti. 

C'è da dire, sempre a 
proposito di - esponenti de. 
che il « sindaco-cane ». que-
lo di Casamicciola (di cui si 
interessò anche Fortebraccio 
qualche domenica fa) Iacono 
Parisio. che pur di avere 
uno sconto particolare nei 
viaggi da Ischia per Napo
li accettò il tagliando riser
vato ai quadrupedi, è stato 
assunto all'ATI. 

Manco a dirlo la sua as
sunzione è avvenuta per 
chiamata diretta. Un altro 
esempio di come gestisce il 
potere la DC a Napoli. 

, V. f. 

Slitta ancora la riforma dell'editoria 
Proteste di poligrafici e giornalisti 

ROMA — Martedì, con le re
pliche del relatore on. Ama
si e del sottosegretario Cu-
minetti. si concluderà la di
scussione generale sulla ri
forma dell'editoria; successi
vamente. però, il calendario 
dei lavori della Camera pre
vede una tale mole di im
pegni da rendere Impossibile 
Il passaggio agli articoli pri
ma della ripresa di gennaio. 
dopo le vacanze natalizie. 

La circostanza ha allarma
to tutte le categorie interes
sate. Se si va a gennaio — 
fanno notare alla Federazio
ne della stampa — nessuno 
può dire che cosa succederà 
tra congressi di partito, al
tre scadenze, ecc. Per questo 
avevamo telegrafato a tutti i 
capigruppo di Montecitorio 
affinchè si trovasse una so
luzione; per questo abbiamo 
atto studio una serie di ini
ziative pubbliche. 

Per ora si tratta di voci 

i 
« M i 
tanti SCNXA ECCIZIOMt AL
CUNA alla n a n i « IMMOÌ IO 

• • • 
Il ' Comitato «ìratthr* «al 

H—oo comuni*» 4tl Sanato 
è convocato (anodi 10 alla 
ora 12J0. -

non confermate ma non si 
esclude uno sciopero dei gior
nalisti. La categoria è stata 
intanto mobilitata; e una rot
ta delegazione parteciperà, 
martedì alle 11, in piazza Ver
di a Roma, alla manifestazio
ne dei poligrafici e cartai 
durante la quale parlerà il 
segretario generale della CgU, 
Luciano Lama. 

Il sindacato dei giornalisti 
ha invitato ieri sera i capi
gruppo a rivedere la loro de
cisione sottolineando la con
traddizione con le unanimi 
dichiarazioni, rese dai par
lamentari durante il dibatti
to in aula, contro ogni ul
teriore rinvio della legge. In 
particolare la Federazione 
della stampa suggerisce, in 
mancanza di ogni altra pos
sibile soluzione, di rivedere 
l'organizzazione dei lavori 
della Camera, riducendo ma
gari il periodo delle vacanze 
natalizie, In modo di trovare 
il tempo necessario per con
cludere l'esame della riforma. 
Il Parlamento chiuderà, in
fatti, il 22 prossimo e ria
prirà 1*8 gennaio, proteste 
contro > il nuovo rinvio — 
« che rischia di affossare nuo
vamente e definitivamente la 

riforma» — sono venute an
che dai poligrafici. 

Il gruppo comunista, dal 
canto suo, è orientato a pro
porre agli altri partiti una 
riduzione dei giorni di va
canza: in questo caso, e se 
gli altri partiti dessero il loro 
assenso, sarebbe davvero pos
sibile concludere l'esame de
gli articoli e varare la legge. 
almeno a Montecitorio. 

La sensazione che per la 
legge si imponeva un altro 
lungo, e rischioso rinvio si 
è diffusa nella tarda matti
nata di ieri quando, quasi 
contemporaneamente, si sta
vano concludendo il dibatti
to in aula sulla relazione di 
Aniasl e la conferenza dei 
capigruppo. 

La Camera tornerà a riu
nirsi lunedi pomeriggio alle 
17 ma si troverà di fronte 
una lunga serie di decreti 
— dagli sfratti ai precari, ai 
controllori di volo — che ri
chiedono, pena la loro deca
denza, una discussione im
mediata. Per altri la decaden
za automatica è già prevista 
perché non c'è il tempo ; 
tarlale di esaminarli- Di qui 
la conseguenza inevitabile di 
spostare di alcune settimane 
il prosieguo del dibattito sul
la riforma dell'editoria. 

Ieri mattina erano iscritti 
a parlare ancora 16 deputati 
ma poi molti hanno rinun
cialo. Tra gli altri è interve
nuto il de Vito Napoli. Ha 
difeso la riforma perchè es
sa aiuta soorattutto la media 
impresa giornalistica e con
diziona le provvidenze dello 
Stato a garanzie sulla tra
sparenza delle proprietà e 
dei bilanci. L'on. Napoli ha 
pure sostenuto l'opportunità 
di agevolare, in termini cor
retti, il pagamento dei debiti 
accumulati dalle imprese. 
Successivamente sono inter
venuti esponenti radicali, del 
MSL Biondi (PLI) e Rizzi 
(PSDI): quest'ultimo ha an
nunciato che la sua parte 
politica presenterà pochi 
emendamenti proprio per non 
dare appigli a nuovi ritardi. 

Le pericolose conseguenze 
di un altro lungo periodo 
senza riforma erano state de
nunciate sempre ieri matti-

' ria dalla Federazione della 
stampa In .un comunicato dif
fuso dopo una riunione con 
1 comitati di redazione di 
tutti i giornali e 1 periodici 
interessati alle nuove ipotesi 
di concentrazione o compra
vendite di testate, 

IFTBt 
,,/rlHlI 

Il linguaggio « autonomo » 
così uguale a quello 
dei « capi storici » br 
Cari compagni, 

vi scrivo su un problema di cui purtrop
po sono intrisi moltissimi avvenimenti gioi-
nalieri: il terrorismo. Vorrei affrontare una 
prima riflessione, sugli indiziati del 7 apri
le, su Pipemo e per una certa misura sui » 
brigatisti Forando e Moriteci. Tutti co- '• 
storo, per un verso o per l'altro, sono stati 
protagonisti di una lunga, aspra diatriba 
con i « capi storici » delle Brigate rosse, 
incarcerati all'Asinara, in particolare. 

All'interno del terrorismo c'è uno scon
tro, su questo non ci piove: l'appartenente 
ad * Azione rivoluzionaria s> ucciso nel car
cere di Torino ne è la prova più cruenta. 
Ci sono stati probabilmente dissidi e scon
tri interni anche durante la prigionia di 
Aldo Moro, ma può esserci altro. Senza 
partire da presunzioni di colpevolezza nei 
confronti degli imputati padovani, oltreché 
di Pipemo, Scalzone, Pace. ecc. — pre
sunzione abbandonata, in Diritto, già dal 
Beccaria e prima ancora —• lo scontro in 
atto potrebbe essere più apparente che rea
le, in talune occasioni: potrebbe trattarsi 
di un fuoco (e fumo) di copertura da par
te degli « storici ». divenuti in questo modo 
difensori mascherati all'interno del terrori
smo per i professorini del 7 aprile e suc
cessivi. 

Segnali di ciò potrebbero anche leggersi 
nell'attuale stasi della predetta polemica, 
proprio mentre autonomia organizzata a Pa
dova riprende fiato, parla nelle sue riviste 
linguaggi da volantino €per attentato», di
chiarando - infine scopertamente l'odio per 
il « mortale nemico »: il sindacato. Tutto 
questo mentre il terrorismo assassino colpi
sce ancora, e nel « mucchio » come nella 
strage dei carabinieri di Genova (è fortui
to che siano stati colpiti non solo il giorno 
del grande sciopero operaio e generale, ma 
a due giorni dalla assemblea, risultata poi 
affollatissima, per la riforma delle forze „ 
dì PS con il compagno Rinaldo Scheda e 
il ten. colonnello di polizia Forleo?). 

Morte e linguaggi di morte sembrano da
re rinsaldata unità al terrorismo per altro 
accerchiato; il linguaggio autonomo, così 
uguale a quello da « capi storici » rende 
possibile tra le altre l'ipotesi che dopo le 
polemiche, dono l'eventuale difesa polvero
ne per gli imputati padovani, oggi forse 
prevalga, in un proseguimento del covione 
onorifico, la logica per tutti i gruppi ever
sivi di difese-attacco ancor viù armate, au
rora più sanguinarie del terrorismo e di 
tutti i suoi imputati? 

STEFANO VILLA 
•' - - • ' ' (Genova) 

Perché P«Unità» non parla 
delle lotte in Basilicata ~ 
contro il governo ? . 
Caro direttore, 

sono rimasto profondamente deluso nel- ' 
l'aprire l'Unità del 29 novembre: j» prima 
pagina due richiami alla pagina 6*per lo 
sciopero dei chimici, ma • in detta pagina 
mancavano sia notizie centralizzale dai va- -
ri • luoghi • di lotta, sia < notizie specifiche . 
dai singoli stabilimenti. Mi dolgo aperta
mente che nessuna notizia è stata data 
della grande manifestazione che è stata. 
fatta attorno alla ventilata chiusura dello 
stabilimento di Pisticci ed alla base riven- . 
dicativa dei sindacati della Regione Basi
licata contro il governo, e per l'occupa
zione di braccianti, edili, oltre che di chi
mici. 

E' da quindici giorni che si sono avute 
iniziative diverse (consiglio di fabbrica 
straordinario allargato ad enti pubblici e 
partiti politici democratici, consigli comu
nali straordinari, giornata di sciopero del 
28 non limitata ai chimici ecc.) eppure la 
nostra Unità è stata latitante. Mi sono la
mentato di tanto con un membro della se
greteria della Federazione di Matcra e con 
un compagno dell'apparato di Potenza'per
chè lo riferisse al segretario regionale cir
ca una settimana fa, ma nessun risultato 
si è visto. Come si può pretendere la dif
fusione straordinaria (che pur si fa), una 
maggiore diffusione giornaliera, quando di 
fronte a movimenti che interessano oltre 
3.000 operai, diecine di Comuni, diversi 
sindacati di categoria non si scrive nem
meno una parola, e per di più dopo una 
manifestazione che ha cisto la partecipa
zione di 5.000 persone? E 5.900 persone in 
Basilicata, in un Comune come Pisticci? 

NICOLA CATALDO 
(Pisticci - Matera) 

Un appassionato ricordo 
del compagno Kriegei. 
della « primavera di Praga » 
Cara Unità, 

ho appena letto l'articolo che dava la 
notizia della morte del compagno Frantisele 
Kriegel. Sono indignata dal tono distaccato 
usato dall'Udita. Come non dire il nostro 
dolore per la- perdita di un compagno che 
ha dedicato tutta la sua vita per la causa 
che è anche la nostra? Non abbiamo forse 
sostenuto ad ogni anniversario dell'inva
sione della Cecoslovacchia da parte delle 
truppe sovietiche che era stato un grave 
errore e che noi eravamo solidali coi com
pagni cecoslovacchi che intendevano co
struire il socialismo in casa loro come 
meglio ritenevano? 

L'indignazione non nasce dal fatto di 
aver conosciuto personalmente il compagno 
Kriegel (nei cenni biografici si tralascia 
— non so se per ignoranza o altro — che 
il compagno Kriegel è stato come medico 
in Cina per lunghi anni e cosi pure a Cu
ba, dedicando gli anni migliori della # sua 
vita a questo ideale: la solidarietà umana, 
V emancipazione dell'uomo in qualunque 
parte del mondo), ma dal silenzio di com
pagni dirigenti italiani che lo hanno sicu
ramente conosciuto perchè membro del CC 
del PCC e, dalla € primavera di Praga*. 
presidente del Fronte Nazionale, facente 
parte di quel Comitato Centrale recatosi 
a Mosca per trattare, e trattenuto illegal
mente dai sovietici. L'unico membro che 
si rifiutò di firmare quelle condizioni umi
lianti fu lui: il compagno Kriegel. 

Ritornato in patria, confinilo a lavorare 

in ospedale fino a • quando nel 1969 ven
ne espulso dal PCC (assieme ad altri ' 
500.000!) e privato del suo lavoro. Messo 
a riposo, in pensione anticipata, vennero 
prese misure durissime anche nei suoi coiu 
fronti: domicilio coatto, poliziotti sempre 

\alle calcagna, impossibilità di recarsi al
l'estero, schivato da ch'i non voleva avere 
« grane ». Quindi « isolato », sterilizzato per 
meglio dire. 

Qualcuno dirà che un comunista sa, qtian-
do abbraccia questo ideale, che lo aspet
tano sempre momenti peggiori, è vero. Il 
compagno Kriegel non si è m,ui lamentato, 
non l'ho mai sentito recriminare. Addolora
to sì, per gli avvenimenti, per questo fa
ticosissimo 6 costosissimo cammino per la 
costruzione di un avvenire migliore, sem
pre però ottimista, fiducioso. Uomo di in
telligenza superiore, di .estrema .sensibilità 
e. come tutti i boemi, civilissimo. 

Ha lottato fino all'ultimo da comunista 
A dal volto umano %, nella sua accezione 
più alta. Ila aderito a * Carta 77-» lavo
rando, ancora tra mille difficoltà che ben 
si possono immaginare, pensando al doma
ni, ancora una volta per gli altri: i com
pagni di domani, cèchi, italiani, sovietici 
ecc., cercando un'unità tra le risorse uma
ne del tuo Paese che abbracciasse tutte 
le tendenze per costruire il futuro del so
cialismo. 

• MARIA PANIZZA 
(Milano) 

Meno lavoro, non per ' 
indolenza ma per 
studiare e capire di più 
Cara Unità. 

t'oofio esprimere la mia solidarietà ai gio
vane Guido Casarsa di Udine (« Lettere al
l'Unità » del primo dicembre) per quanto 
ha detto sul part-time. Sono convinto che 
allo stato' attuale delle cose il part-time 
sia l'unico rimedio contro la morte spi
rituale oltre che fisica del lavoratore nel-. 
le fabbriche. Poter dedicare buona par
te della giornata a conoscere se stessi. 
gli altri e il mondo vuol dire anche af
frontare la vita e la fabbrica con più com
battività e responsabilità. Il rifiuto del la
voro non nasce dall'indolenza ma dal rifiu
to di non poter pensare e di sentirsi il 
vuoto dentro. La conoscenza guidata dalla 
ragione e dalla serietà dei fatti colma tale 
vuoto. • • 

Certo tale discorso potrà risultare diffi
cile a chi ha una famiglia e dei figli da 
crescere. Ma perché avversare chi vuol ca
pire per cambiare? Quindi per capire, me
glio e soprattutto concretizzare il discorso 

, di Berlinguer sul « come produrre, che co-
• sa produrre*, occorre una certa riflessione 
'e'meditazione e studio che otto ore di fab

brica non ti permettono tanto facilmente. 
Non indolenza, ma volontà di conoscere per 

• capire e cambiare questa fatiscente so* 
cietà. 

DAVIDE ALGERI 
(Pegognaga - Mantova) 

, Questo giovane voleva 
lavorare, ha protestato, 
lo hanno - arrestato 
Alta redazione dell'Unità. 

Sono un lavoratore democratico di 48 an
ni, padre di 5 figli. Sono figlio di un ex 
perseguitato politico antifascista che è sta
to, anche in tempi più vicini, bersagliato e 
maltrattato a causa delle sue vedute poli
tiche e mai si è stancato di lottare per cer
ti - ideali. Tutte le volte che qualcuno gli 
domandava: « Giuseppe, perché . fai que
sto? », lui rispondeva: « Venife anche voi 
con me; questo è il miglior conto in banca 
per i nostri figli*. Il conto in banca che 
intendeva mio - padre era una società più 
giusta, dove tutti, in libertà e in democra
zia, potessero vivere. 

Bene, indubbiamente quella di oggi non 
è più la società di ieri; molte cose sono 
cambiate, ma quante ne devono cambiare 
ancora? Per esempio, qui a Civitavecchia 
è successo un fatto molto increscioso: tre 
giovani disoccupati sono stati arrestati per
ché chiedevano lavoro, e uno di questi tre 
è mio figlio, che insieme ad altri due gio
vani aveva appena abbozzato una forma 
di protesta civile e inoffensiva. Ed ecco 
che la polizia, senza tanti preamboli, li ha 
spediti in carcere. ' 

Ora, mio figlio, iscritto alle liste di col
locamento da più di cinque anni, non ha 
mai fatto , un giorno di lavoro. Si è mai 
preoccupato nessuno di andare a vedere che 
succedeva al collocamento? Possibile che 
in cinque anni non è mai arrivato il turno 
di questo ragazzo? O la gente viene collo
cata per altre vie? 

NICOLA SCOTTO DI SANTOLO 
(Civitavecchia - Roma) 

Vn operaio dell'Alfa: bene 
le « Lettere », ma non date 
corda ai chiacchieroni 
Cara Unità. 

la rubrica delle * Lettere all'Unità ». che 
è passata da due a tre colonne, in eviden
za nella seconda pagina, pubblicata tutti 
i giorni, ha successo tra i lettori (alme
no. tra i compagni che io conosco qui in 
in fabbrica, e che ogni giorno discutono 
su tutto e su tutti). La polemica sul di
scorso di Amendola è uscita dal ristretto 
dei comitati direttivi delle sezioni, anche 
per merito dell'Unità e della rubrica « Let
tere » dorè appunto devono trovare ospi
talità non solo i compagni ma tutti i let
tori, se vogliamo allargare il discorso al 
nostro elettorato costituito da oltre il trenta 
per cento --degli elettori. 

Una raccomandazione vivissima, anche a 
nome degli altri compagni: non date trop
po spazio ai chiacchieroni, a quelli che 
correbbero con le loro lettere capovolgere 
il mondo. Capisco che ogni lettore che scri
ve ritiene di esprimere nel suo scritto il 
< vangelo ». Ebbene, anche il vangelo si 
può ridurre, per poter permettere agli al
tri di esprimere i propri pareri. Quindi 
riducete le lettere lunghe: sia quelle del 
professore, sia quelle dell'operaio che pen
sa di saper tutto. 

RENZO ANGRIA 
(operaio dcll'AIfasud - Napoli) 
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